
	
	

												 	
	
	
	
BANDO	PER	PROGETTI	DI	POTENZIAMENTO	E	INNOVAZIONE	DIDATTICA	NELLE	SCUOLE-	II	edizione	
	
L’Ente	 Cassa	 di	 Risparmio	 di	 Firenze	 interviene	 nel	 settore	 dell’educazione,	 istruzione	 e	 formazione	
giovanile	perché	rappresenta	un	ambito	di	particolare	importanza,	sia	per	il	pieno	e	consapevole	esercizio	
dei	 diritti	 di	 cittadinanza	 sia	 per	 la	 valorizzazione	 del	 capitale	 umano.	 Il	 sistema	 dell’educazione	 e	 della	
formazione	 ha	 necessità	 di	 rinnovarsi	 sul	 piano	 della	 didattica,	 anche	 attraverso	 l’uso	 degli	 strumenti	
tecnologici.		
La	Fondazione	promuove	la	seconda	edizione	del	bando	rivolto	alle	scuole	primarie	e	secondarie	di	primo	
grado,	pubbliche	e	paritarie,	che	operano	nei	seguenti	territori:	

- Firenze	e	provincia;	
- Arezzo	e	provincia;	
- Grosseto	e	provincia.						

	
Le	 proposte	 progettuali	 devono	 essere	 inviate	 dal	 7	NOVEMBRE	 al	 15	DICEMBRE	 2016	 esclusivamente	
attraverso	apposita	modulistica	on-line	presso	il	sito	www.fondazionecrfirenze.it/bando-pins	
	
Obbiettivi	del	bando.	
Potenziare	l'efficacia	della	didattica	nelle	scuole	attraverso	azioni	che	coniughino	l'utilizzo	delle	nuove	
tecnologie	con	l'adozione	di	metodologie	didattiche	che	siano	funzionali	ai	diversi	stili	di	apprendimento	.	
Le	progettualità	devono	essere	indirizzate	a	rafforzare	le	competenze	di	base	ovvero	italiano,	matematica	e	
lingue	straniere.		
	
Linee	di	intervento.		

Il	bando	si	sviluppa	su	due	linee	di	azione:	

1. Potenziare	 le	 competenze	 di	 base	 mediante	 il	 rafforzamento	 delle	 ore	 di	 compresenza	 di	
educatori	e/o	esperti	all’interno	dei	programmi	curricolari;		

2. Innovare	la	didattica	mediante	l’adozione	di	nuove	tecnologie.	



I	progetti	potranno	contemplare	azioni	rientranti	sia	nella	Linea	di	azione	1	che	nella	Linea	di	Azione	2.			
	
Dovranno	in	ogni	caso	rispettare	i	criteri	generali	che	seguono:	
	
•	l'adozione	di	processi	di	insegnamento	e	apprendimento	che	coniughino	conoscenze	teoriche	e	capacità	
applicative	secondo	logiche	multidisciplinari	e	trasversali;	
•	lo	sviluppo	di	metodi	di	insegnamento	che	siano	congeniali	a	più	stili	di	apprendimento	e	tali	da	garantire	
la	piena	inclusione	di	tutti	gli	studenti	(bes,	dsa);	
•	l'uso	di	sistemi	di	valutazione,	in	entrata	e	uscita	dai	percorsi,	in	grado	di	rilevare	il	differenziale	di	
apprendimento/miglioramento	conseguito;	
•	la	produzione	della	documentazione	attestante	il	percorso	svolto	e	i	risultati	perseguiti.	
	
Per	la	linea	di	azione	2		
I	progetti	dovranno	inoltre	essere	corredati	delle	seguenti	specifiche:	
• fornire	una	descrizione	delle	tecnologie	che	si	intende	acquisire;	
• contestualizzarne	l’utilizzo	rispetto	alle	discipline	e	al	relativo	programma	scolastico:	
•											presentare		un	piano	formativo	per	tecnici	ed	insegnanti	al	fine	di	garantire	l'acquisizione	delle		
													competenze	necessarie	per	il	pieno	utilizzo	dei	nuovi	strumenti.	
	
I	progetti	potranno	essere	rivolti	a	più	classi	e	dovranno	svolgersi	lungo	l'intero	anno	scolastico,	coinvolgere	
un	 sistema	 di	 esperti/educatori	 di	 comprovata	 professionalità	 ed	 essere	 inseriti	 quali	 unità	 didattiche	 di	
rinforzo	all'interno	dei	curricula	scolastici.	
	
L'approccio	 in	aula	previsto	dai	progetti	dovrà	basarsi	prevalentemente	sull'apprendimento	esperienziale,	
così	 da	 poter	 riproporre	 più	 facilmente	quanto	 appreso	nella	 didattica	 quotidiana;	 dovrà	 inoltre	 tendere	
all'acquisizione	di	un	metodo	in	grado	di	coinvolgere	gli	studenti.	
	
	
Presentazione	dei	progetti.	
	
Il	bando	è	destinato	agli	Istituti	di	scuola	primaria	e	secondaria	di	primo	grado,	
pubbliche	e	paritarie,	dei	seguenti	territori:	

ü Firenze	e	provincia	
ü Arezzo	e	provincia	
ü Grosseto	e	provincia.	

	
Nel	caso	di	collaborazione	con	altri	Istituti,	dovrà	essere	individuato	un	istituto	capofila	
che	manterrà	in	modo	esclusivo	il	contatto	con	la	Fondazione.	
Ciascun	Istituto	può	presentare	un	solo	progetto.	
Il	bando	prevede	un	budget	complessivo	di	€	200.000.	
Il	contributo	della	Fondazione	non	potrà	essere	superiore	a	€	10.000	per	singolo	
progetto.	Eventuali	cofinanziamenti	della	scuola,	pur	non	obbligatori,	costituiranno	
elemento	positivo	di	valutazione.	

Progetti	ammissibili	e	non	ammissibili.	
Gli	Istituti	che	hanno	avviato	progetti	nell'ambito	di	precedenti	bandi	promossi	dalla	
Fondazione	possono	presentare	nuove	domande.	Non	sono	in	ogni	caso	ammesse	richieste	che	si	
configurino	come	continuazione-integrazione	di	progetti	precedenti	che,	sostenuti	dalla	
Fondazione,	non	siano	già	conclusi.	

Valutazione	dei	progetti	
La	 Fondazione	 valuterà,	 a	 proprio	 insindacabile	 giudizio,	 i	 progetti	 presentati	 in	 base	 alla	 modulistica	
prevista.	I	progetti	verranno	valutati,	anche	da	esperti	esterni,	secondo	i	criteri	di	



seguito	elencati:	
•	coerenza	con	le	finalità	del	bando;	
•	indicazione	descrittiva	e	numerica	delle	attrezzature	già	presenti	nella	scuola	e	indicazione	
chiara	del	fabbisogno;	
•	chiarezza	e	precisione	nella	descrizione	del	progetto;	
•	numero	degli	studenti	e	degli	insegnanti	coinvolti;	
•	adeguatezza	delle	finalità	e	degli	obbiettivi	di	apprendimento	per	gli	studenti	e	gli	insegnanti;	
•	chiarezza	nell'indicazione	degli	strumenti	per	la	verifica	dei	risultati	ottenuti	in	relazione	
all'intervento;	
•	modalità	previste	per	documentare	e	per	valorizzare	le	attività	svolte	e	i	risultati	raggiunti,	
anche	tramite	presentazioni	pubbliche;	
•	congruità	delle	previsioni	di	spesa	e	del	contributo	richiesto	rispetto	alle	attività	previste.	
La	Fondazione	valuterà	i	progetti	presentati	in	base	ai	criteri	sopraelencati.	Per	i	progetti	ammessi	
a	contributo	la	Fondazione	si	riserva	la	possibilità	di	effettuare	valutazioni	dirette	in	loco	per	il	
monitoraggio	dei	progetti	in	corso	d'opera,	da	concordare	con	il	Dirigente	scolastico	e	con	
l'insegnante	responsabile	del	progetto.	

Tipologia	delle	spese	ammissibili	e	non	ammissibili	
Le	risorse	richieste	potranno	essere	utilizzate	per	la	copertura	delle	seguenti	
tipologie	di	spesa:	
•	eventuali	compensi	per	i	docenti	coinvolti	nella	programmazione	e	realizzazione	
del	progetto	per	attività	che	vanno	oltre	al	normale	impegno	orario	di	servizio;	
•	 compensi	per	esperti	 esterni	 con	 specifiche	professionalità.	 E’	 contemplata	 la	possibilità	di	 	 valorizzare		
competenze	ed	esperienze		presenti	nella	scuola;	
• acquisto	di	attrezzature,	corredate	da	almeno	tre	preventivi	di	spesa;	
• acquisto	di	licenze	per	specifici	programmi	didattici;	
• acquisto	di	mobilia	per	adeguare	e	migliorare	gli	spazi	di	apprendimento;	
• materiale	di	consumo	specificatamente	connesso	alla	realizzazione	dello	specifico	progetto;	
•	spese	per	l'elaborazione	della	documentazione	conclusiva	dell'attività	svolta;	
•	spese	per	la	presentazione	pubblica	delle	attività	svolte	e	dei	risultati	raggiunti.	
	
Voci	di	spesa	non	ammissibili:	
•	spese	non	connesse	al	progetto;	
•	richieste	generiche	di	contributo	per	le	attività	formative	e	di	promozione	
dell'istituto;	
•	spese	per	l'acquisto	di	materiali	di	uso	corrente;	
•	spese	per	viaggi	o	trasferte	di	istruzione	che	non	siano	funzionali	alla	
realizzazione	del	progetto;	
•	compensi	per	attività	dei	docenti	che	siano	riconducibili	all'impegno	nel	
normale	orario	di	servizio.	

Documentazione	conclusiva	dei	progetti	realizzati.	

Entro	tre	mesi	dalla	fine	del	progetto	ciascun	istituto	ammesso	al	contributo	dovrà	
far	pervenire	la	documentazione	conclusiva	del	progetto	che	dovrà	contenere:	
•	una	relazione	che	evidenzi	le	attività	svolte,	i	risultati	raggiunti,	gli	studenti	
coinvolti	e	la	metodologia	adottata;	
•	il	dettaglio	analitico	e	documentato	delle	spese	sostenute;	
•	copia	dei	giustificativi	di	spesa.	

Liquidazione	del	contributo.	

Il	contributo	sarà	liquidato	secondo	le	seguenti	modalità:	



•	anticipo	del	50%	a	seguito	della	dichiarazione	di	inizio	attività;	
•	saldo	finale	a	conclusione	del	progetto	a	seguito	della	valutazione	positiva	della	
documentazione	conclusiva.	
Si	chiede	di	prendere	visione	dell'informativa	presente	sul	sito	www.entecarifirenze.it	
dove	sono	presenti	le	procedure	e	il	modulo	di	presentazione	delle	domande.	

Comunicazione	dei	risultati	della	selezione.	

L'Ente	Cassa	di	Risparmio	di	Firenze	comunicherà	l'esito	della	selezione	sul	sito	
www.entecarifirenze.it	e	tramite	comunicazione	cartacea	indirizzata	all'Istituto	
capofila	presentatore	del	progetto.	

	

Richiesta	informazioni	

Eventuali	richieste	di	informazioni	potranno	essere	inoltrate	ai	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica:	

-	edoardo.ristori@fondazionecrfirenze.it	


